
Venerdì  18 Dicembre 2020 

 
“ Voglio renderti grazie in eterno, Signore”  

 

 
Canto iniziale: Dio si è fatto come noi  (n°66) 
 
Sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 
 
Sac: Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo sia 
con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo Spirito. 
 
Inno: Innalzate nei cieli lo sguardo (n°110) 
 
Salmo 88,20-30 
Ant. 1 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, * e il suo regno non avrà 
mai fine. 
 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo: † 
«Ho portato aiuto a un prode, 
ho innalzato un eletto tra il mio popolo. 

Ho trovato Davide, mio servo, * 
con il mio santo olio l’ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, * 
il mio braccio è la sua forza. 

Su di lui non trionferà il nemico, * 
né l’opprimerà l’iniquo. 
Annienterò davanti a lui i suoi nemici * 
e colpirò quelli che lo odiano. 

La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui * 
e nel mio nome si innalzerà la sua potenza. 
Stenderò sul mare la sua mano * 
e sui fiumi la sua destra. 



Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, * 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, * 
il più alto tra i re della terra. 

Gli conserverò sempre la mia grazia, * 
la mia alleanza gli sarà fedele. 
Stabilirò per sempre la sua discendenza, * 
il suo trono come i giorni del cielo. 

Gloria… 

Ant. 1 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, * e il suo regno non avrà 
mai fine. 
 
Salmo 95 
Ant. 2 Esultino i campi e quanto contengono, * si rallegrino gli alberi della 
foresta davanti al Signore che viene. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, * 
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, * 
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, * 
terribile sopra tutti gli dèi. 

Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, * 
ma il Signore ha fatto i cieli. 
Maestà e bellezza sono davanti a lui, * 
potenza e splendore nel suo santuario. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, † 
date al Signore gloria e potenza, * 
date al Signore la gloria del suo nome. 



Portate offerte ed entrate nei suoi atri, * 
prostratevi al Signore in sacri ornamenti. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. * 
Dite tra i popoli: «Il Signore regna!». 

Sorregge il mondo, perché non vacilli; * 
giudica le nazioni con rettitudine. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, † 
frema il mare e quanto racchiude; * 
esultino i campi e quanto contengono, 

si rallegrino gli alberi della foresta † 
davanti al Signore che viene, * 
perché viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia * 
e con verità tutte le genti. 

Gloria... 

Ant. 2 Esultino i campi e quanto contengono, * si rallegrino gli alberi della 
foresta davanti al Signore che viene. 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 1, 19-25 
L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato 
mandato a parlarti e a portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto 
e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non 
hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo». Intanto il 
popolo stava in attesa di Zaccaria e si meravigliava per il suo indugiare nel 
tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio 
aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. Compiuti i 
giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, 
concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: «Ecco che cosa ha fatto 
per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna fra 
gli uomini». 

Omelia e breve momento di silenzio 



INTERCESSIONI 
 
Sac: Dio ha riconciliato a sé il mondo con la venuta del suo Figlio; pieni di 
gioia e di speranza imploriamo: 
 
Donaci, Signore, la tua salvezza. 
 
Tu che hai mandato il tuo Verbo nel mondo, 
accresci la fede e conferma i cuori di quanti credono nel suo nome. 

Tu che in ogni luogo vuoi essere glorificato, 
manda molti operai nella tua messe. 

Tua è la terra e quanto contiene; 
fa’ che il progresso delle scienze sia sempre al servizio della vera 
promozione dell’uomo. 

Padre, nostra perenne fortezza, 
aiuta i giovani che soffrono nella solitudine, nel dubbio, nell’incertezza. 

Tu che sei ricco di bontà con quanti ti invocano, 
concedi ai nostri morti la risurrezione alla vita eterna. 

Padre nostro. 
 
Sac: Preghiamo. 
Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di 
grazia il Natale di Cristo che sta per venire; serbaci alla scuola delle celesti 
cose e nella tristezza dei tempi presenti donaci un po’ di gioia. Per Cristo 
nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 

 
Benedizione. 
 
Canto finale: Io vedo la tua luce (n°115) 
 
  


